
IL CASO BLACKBERRY
· Breve storia di BlackBerry

·  BlackBerry non è più cool per i giovani
·  BlackBerry rompe con T-Mobile US
· BlackBerry, un declino che ha molto da insegnare
·  Open issues
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· BREVE STORIA DI BLACKBERRY

· 1984: La nascita : Due studenti di ingegneria, Mike Lazaridis e Douglas Fregin, fondano la Research In Motion (RIM) nel 1984 a Waterloo, Canada. I primi anni vedono l'azienda impegnata nello sviluppo di una tecnologia wireless per lo scambio dati utilizzando lo standard Mobitex. La tecnologia sviluppata da RIM permette comunicazione wireless tra dispositivi e fa interagire i modem e i cercapersone aprendo la strada ai dispositivi mobili del futuro con largo anticipo sui leader di settore.
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1998: Il primo BlackBerry : il RIM 900, un dispositivo in grado di inviare fax e conferme di lettura, inviare e ricevere e-mail; è il suo successore nel 1998, il RIM 950 Wireless Handheld, tuttavia, il primo BlackBerry. Una serie di recensioni molto favorevoli permettono a RIM di avviare una serie di importanti partnership con aziende come IBM, BellSouth Wireless, Cingular, e AT&T. Le vendite aumentano in modo esponenziale e arriva la quotazione in Borsa. Il governo americano decide di adottare il BlackBerry come unico dispositivo sicuro per tutte le agenzie governative e unico mezzo di comunicazione fra poteri dello stato in caso di attacchi alla sicurezza nazionale.

· Nel 2001, con RIM in piena crescita, arriva la prima causa per la violazione di brevetti, cosa molto comune ancora oggi tra  i giganti dell’hi-tech, vedi le ricorrenti dispute fra Samsung e Apple. In particolare, NTP intenta una causa per via della violazione di alcuni brevetti in suo possesso. La causa si protrae fino al marzo 2006, attraverso i vari gradi di giudizio che vedono RIM sconfitta.
· 2007: Ancora nel segno BB: Apple lancia iPhone all'inizio del 2007 per competere con il BlackBerry Pearl, uscito l'anno prima. Questo modello è il primo BlackBerry con una macchina fotografica e un lettore multimediale, features queste viste da molti analisti di settore quali componenti necessarie per rendere i prodotti di RIM più graditi ai consumatori. 

· 2013: L’ incubo della crisi : la società viene stimata 3,5 miliardi di euro; le sue prospettive di sviluppo sono molto ridotte e si fondano sull'intervento di un investitore esterno o un imprenditore che ne possa risollevare le sorti. Nell'ultimo biennio BlackBerry lancia due nuovi di prodotti che però non hanno successo sul mercato. BlackBerry perde quasi un miliardo di dollari nell’ultimo trimestre di questo anno, per cui l’accordo con Fairfax diviene l’unica opzione rimasta per la compagnia. Diventando privata, la compagnia avrebbe avuto la possibilità di riorganizzarsi lontano dai riflettori del mercato. Per sopravvivere, BlackBerry valuta la possibilità di ritirarsi dai mercati dei dispositivi portatili e dei sistemi operativi mobili, non rivolgendosi più quindi ai consumatori finali e concentrandosi invece sul settore della sicurezza a livello “enterprise”. Anche Nokia nel frattempo si era ritirata nella nicchia delle infrastrutture per le comunicazioni di rete, così, i due più grandi player nel business degli smartphone nella metà del primo decennio del 2000, agli inizi del decennio successivo sono di fatto scomparsi dal mercato.
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2014: Fairfax Financial Holding crede ancora in BlackBerry: di fatto si tratta dell’azionista più importante di BlackBerry, che ha creduto moltissimo nel rilancio del brand canadese tanto da aver dato corso all'opzione di acquisto di obbligazioni convertibili. 
· BLACKBERRY NON È PIÙ COOL PER I GIOVANI
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Il mercato degli smartphone diventa sempre più competitivo. L’azienda canadese -- pioniere dell’email wireless -- una volta dominava il mercato UK attraverso il servizio di messaggistica BBM. BBM negli anni successivi al 2008 viene però superato dalle applicazioni gratuite, multipiattaforma, che funzionano su Android e iOS. BBM ha come rivali WhatsApp e la canadese Kik, fra le cinque applicazioni di messagistica “cross-platform” più popolari. 
Secondo CoolBrands, il marchio BlackBerry è precipitato dal numero 4 al numero 180, in una classifica dove domina Apple al primo posto. Ma ancora nel 2012 BlackBerry deteneva il 35% della fascia utenti fra 16-24 anni  (fonte: Ofcom), una delle fasce chiave dal punto di vista demografico, e in quell’anno superava come numero di clienti sia iOS che Android. Negli anni successivi il trend si inverte: BBM cala al 17%, mentre Apple ed Android salgono, rispettivamente, al 40% e al 35%. Evidentemente, BlackBerry ha perso l’effetto cool [image: image6.png]


fra i giovani.
· SI INTERROMPE LA COLLABORAZIOBE CON T-MOBILE US

Una conseguenza del declino di BB è la conclusione del rapporto con T-Mobile Us, perché le strategie delle due aziende non sono più complementari. I rapporti tra BlackBerry e T-Mobile Us si erano comunque già incrinati, poiché  T-Mobile interrompe gli acquisti di device BlackBerry già dal 2013, citando come ragione le vendite in forte declino. T-Mobile, inoltre, aveva lanciato una campagna di marketing via email che spingeva i clienti BlackBerry a passare agli iPhone. La mossa non solo non poteva risultare gradita a RIM, ma alla fine è finita per ritorcersi contro la stessa T-Mobile perché i clienti di BlackBerry erano sì “pochi” ma erano comunque fedeli al proprio device e molti manifestarono sui social media il loro disappunto per la campagna del player telefonico, difendendo la loro preferenza nei confronti dello smartphone canadese.

T-Mobile ha poi cercato di recuperare coi suoi clienti BlackBerry offrendo uno sconto di 250 dollari a quanti accettavano di passare da un modello vecchio a uno nuovo tra quelli offerti da RIM.  
· BLACKBERRY, UN DECLINO CHE HA MOLTO DA INSEGNARE    

I fondatori della società canadese furono i primi a capire l'utilità di dispositivi che permettessero di avere un vero e proprio ufficio in tasca. Infatti, per diversi anni RiM non solo è stata leader di mercato, ma anche l’unico produttore di dispositivi adatti a chi aveva esigenza di essere sempre connesso a Internet attraverso il proprio cellulare. Di certo, non si trattava di device deboli dal punto di vista tecnologico, anzi i clienti BB hanno sempre dimostrato soddisfazione soprattutto per l'elevata sicurezza del proprio sistema, aspetto questo che garantiva alle aziende la sicurezza dei propri dati.
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Proprio su questo aspetto BlackBerry puntava forte, ma nel frattempo, si era verificato l’ingresso sul mercato degli smartphone Apple: il 29 giugno del 2007 è la data del debutto del primo iPhone, e da qui inizia la crisi per BlackBerry. È un evento che segna una spaccatura netta nel panorama dei venditori di telefonia: da un lato c’è chi comprende la portata rivoluzionaria di quell’oggetto e cerca di seguirne le tracce (Samsung, Lg, HTC), dall’altro chi (Nokia e BlackBerry) rimane ancorato sulle vecchie posizioni. Quelle della società canadese si riassumono in sei lettere – QWERTY -  che sono poi le iniziali della sua inconfondibile tastiera estesa, ma anche di qualsiasi tastiera di pc. Per la società canadese è il simbolo di un modo di intendere lo smartphone fatto di razionalità, precisione, affidabilità.

Probabilmente le inerzie cognitive del top management RiM hanno indotto a considerare la posizione dominante come posizione acquisita, senza pensare al futuro e alle direzioni da prendere nei nuovi mercati digitali e interconnessi.

Quando BlackBerry comprende finalmente che tutto il mondo si è ormai spostato verso le interfacce di tipo full-touch è ormai troppo tardi. Il BlackBerry Z10, primo dispositivo della sua storia costruito intorno a una piattaforma pensata per il controllo in punta di dita, arriva nel Gennaio 2013. A più di dieci anni dal lancio dell’iPhone il mercato, nel frattempo, ha assunto una posizione definita, tra si orienta sull’iPhone e chi punta all’alternativa Android. Si tratta di clienti che cercano smartphone con maggiori prestazioni hardware, ampi display touch e soprattutto una forte disponibilità di apps, il vero motore di tutto il settore della telefonia in questo momento.
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Il BlackBerry Z10 è stato un buon telefono, forse il migliore che RIM potesse produrre in quel momento. Ha risposto bene alle esigenze degli utenti, e si dimostrato performante in molte situazioni. Tuttavia, a parere degli esperti, mancava di vere “punte di eccellenza” e di conseguenza non costituiva una minaccia per la concorrenza, perché non aveva particolari funzioni distintive. Le intuizioni di RiM sono state interessanti, ma poco sviluppate. Lo smartphone era assemblato con cura, ma non vi erano particolari funzioni che lo facevano preferire ad un iPhone o ad un terminale Android di fascia medio-alta. I punti negativi erano la durata della batteria e la quantità davvero scarsa delle applicazioni presenti sullo store BB. In un mercato di sostanziale duopolio tra Apple e Samsung – e in cui non deve essere trascurata l’ingresso di Huawei -- BlackBerry con il lancio dei nuovi prodotti "touch" sperava di andare a conquistare il terzo posto ma purtroppo tale obiettivo si sarebbe rivelato irragiungibile.
· EPILOGO
Alla base della incapacità di BB di rinnovare il proprio vantaggio competitivo, in estrema sintesi, v’è stata la mancanza di lungimiranza da parte dei suoi top manager. In sostanza, Lazaridis e il suo management non hanno tenuto conto del “mondo che stava cambiando”. Se i consumatori “vogliono” foto e video sui propri device, le imprese devono creare prodotti coerenti con questa esigenza. Non bastano le email, non basta la sicurezza crittografica, non basta un messenger (il BlackBerry messenger) gratuito, non basta avere un brand affascinante e cool. Nel 2008, all’apice del successo, BlackBerry, sembrava godere di un vantaggio competitivo sostenibile nonostante l’avvento di iPhone. Ma il magazine economico statunitense Forbes iniziava a dubitare dell’offerta di RiM: non abbastanza rinnovata e proiettata al passato. Veniva paventata una serie di minacce in grado di fare uscire l’azienda dal mercato se non si fosse invertita la rotta. E purtroppo Forbes ha avuto ragione
La dinamica che ha inciso particolarmente sulla minaccia da parte dei prodotti sostitutivi (Apple e Samsung in primis) è stata la “miopia della BlackBerry sull’ evoluzione tecnologica”. Quando l’impresa diventa miope abbandona l’idea di dover soddisfare i bisogni dei clienti e rischia di fallire. Inoltre, BB non ha colto che non si dovevano porre limiti allo sviluppo tecnologico, perché le imprese devono essere sempre capaci di innovare continuamente, al fine di essere più competitive. Per valorizzare correttamente l’innovazione sarebbe stato necessario creare all’interno dell’azienda delle condizioni organizzative adeguate. In altri termini, poiché l’essenza della innovazione è la creatività, per poterla favorire BB avrebbe dovuto garantire un ambiente favorevole alla generazione di idee e in grado di stimolare l’immaginazione attraverso l’interazione con altre persone. Non si tratta, tuttavia, solo una questione di intelligenza e creatività individuale, ma della creazione di un’organizzazione che consenta di generare idee a livello sia individuale che di gruppo, al fine di trovare il giusto equilibrio tra creatività degli individui, direzione e management dell’innovazione. Questo avrebbe permesso di commercializzare la nuove tecnologie attraverso infrastrutture e processi di produzione efficienti, capacità di marketing e sistemi di distribuzione e assistenza al cliente.

· Open Issues – Domande Guida 
E se fossimo stati noi alla guida di BlackBerry?

Ipotizziamo alcuni esiti alternativi della vicenda BlackBerry

· Quale rapporto andava mantenuto con il marchio RiM al fine di sopravvivere sul mercato? E perché?
· Quali innovazioni si sarebbero dovute lanciare e perché?

· Su quali prodotti BB avrebbe dovuto cercare collaborazioni con le aziende concorrenti?[image: image10.png]
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